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Chi siamo noi?

Dicembre 2025FASE 1

Una rete di professionisti per lo sviluppo strategico che 
supporta le Pubbliche Amministrazioni e privati nella 
ideazione, candidatura e gestione di progetti complessi 
finanziati da fondi europei, nazionali e regionali
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Febbraio Marzo 2026FASE 2

Chi siete voi?



Dicembre 2025FASE 1

Indicazione delle possibili linee 
di finanziamento associate alle 

singole azioni

Step 3

Classificazione delle azioni sulla 
base della loro potenziale 

finanziabilità

Step 1

DIFESA SPONDALE

Individuazione temi progettuali 
“di raccordo” tra le azioni e le 

priorità europee

Step 2

TERRORIO RESILIENTE

CONVERVAZIONE DELLA 
BIODIVERSITA’ E 

VALORIZZAZIONE DEI 
SERVIZI ECOSISTEMICISPORT SALUTE 

HEALTY-LIFE
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Database di allineamento tra Piano di Azione e possibili linee di finanziamento: OUTPUT

Dicembre 2025FASE 1



Febbraio Marzo 2026FASE 2

Incontri di approfondimento 

> 1 incontro = 1 tema rilevante
> tavolo laboratoriale 
> adesione ai gruppi di lavoro su base volontaria in base 
all’interesse sul tema e/o sulla attività proposta
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Programma di lavoro



Laboratorio progettuale 1:
TERRITORIO RESILIENTE

Giovedì 12 marzo 2026 
Ore 11.00 – 12.30
On line

Step 2

Tutti i Comuni aderenti 
al Contratto di Fiume, 
Protezione civile, 
Autorità di Bacino

Incontro di preparazione:
INTRODUZIONE ALLA 
PROGETTAZIONE 
Mercoledì 4 marzo 2026 
ore 10.30 – 12.30
Cremona 

Step 1

Referenti tecnici dei 
sottoscrittori

Laboratorio progettuale 2:
EDUCAZIONE AMBIENTALE

Martedì 24 marzo 2026
Ore 11.00 – 12.30
On line

Step 3

Tutti i Comuni aderenti 
al Contratto di Fiume e 
scuole del territorio
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Organizzazione incontri di approfondimento: STEP 2026 

Febbraio Marzo 2026FASE 2



Step 1 > introduzione alla progettazione > inquadramento 
tipologie finanziamenti e metodologia progettazione

Step 2 e 3 > approfondimento sul tema chiave e impostazione di 
un ipotesi progettuale

Approfondire un tema chiave e le azioni correlate per individuare 
possibili ipotesi progettuali da sviluppare nell’ambito di un 
programma di finanziamento

Obiettivo

Attività
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Organizzazione incontri di approfondimento : I laboratori progettuali

Febbraio Marzo 2026FASE 2



PROGRAMMI EUROPEI 
GESTIONE REGIONALE

FINANZIAMENTI 
REGIONALI
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I principali fondi di finanziamento

FONDI 
VINCOLATI

Statali

PROGRAMMI EUROPEI 
A GESTIONE DIRETTA

EuropeiRegionali
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PROGRAMMI EUROPEI 
GESTIONE REGIONALE

FINANZIAMENTI 
REGIONALI
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I principali fondi di finanziamento

FONDI 
VINCOLATI

Statali

PROGRAMMI EUROPEI 
A GESTIONE DIRETTA

EuropeiRegionali
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PROGRAMMI EUROPEI 
GESTIONE REGIONALE

FINANZIAMENTI 
REGIONALI
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I principali fondi di finanziamento

FONDI 
VINCOLATI

Statali

PROGRAMMI EUROPEI 
A GESTIONE DIRETTA

EuropeiRegionali

2021
2027

2028
2034

Febbraio Marzo 2026FASE 2



Fondi europei a gestione diretta o 
indiretta (regionale)

Necessità di conoscere le linee politiche dell’Unione 
Europea, Nazioni, Regioni elaborate per la creazione del 
programma (conferenze, incontri, lobby, indagini 
statistiche…) che si traducono in documenti ufficiali 
(direttive, risoluzione, programmi, POR Interreg, ecc.)

Fondi nazionali e regionali

Qui la necessità di «studiare» documenti programmatici è 
minore e conta di più:
> portare le proprie istanze ai «tavoli decisionali»
> aggiornarsi costantemente sull’uscita dei bandi E 
SOPRATTUTTO leggerli bene
> farsi trovare pronti quando esce il bando

Il giorno di pubblicazione del bando è solitamente (e solamente) l’atto finale di un 
processo ben più lungo e complesso, che deve essere conosciuto e compreso da chi si 

accinge ad attivarsi su una progettazione all’interno di un bando specifico

Dall’Action Plan ai Programmi di finanziamento - Flavio Camatta, Maria Saccon 9

Come posso orientarsi al meglio nel ginepraio dei finanziamenti

Febbraio Marzo 2026FASE 2
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Esempio di fondo nazionale 

Febbraio Marzo 2026FASE 2

BANDO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DEI PROGETTI PER IL PIANO 
NAZIONALE PER LA RIQUALIFICAZIONE DEI PICCOLI COMUNI

FINANZIATORE:
Dipartimento Casa Italia Presidenza del Consiglio dei Ministri

OGGETTO FINAZIAMENTO:
progetti di investimento pubblico da finanziare nell’ambito del 
“Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni”

BENEFICIARI:
Comuni o unione di comuni

FINAZIANENTO MAX:
700 mila euro 
(nel caso di unione di comuni aumenta)

LIVELLO PROGETTUALE MIN:
Fattibilità tecnica ed economica (approvata dall’amministrazione 
competente)

Strumento statale 
istituito da legge

Non ha scadenza e può 
essere aggiornato 
modificato integrato

Con ha un budget 
annuale fisso 

Unico bando (luglio 2023) 
finanziava 1 comune per 
regione

Finanza opere  pubbliche 
strategiche Progetti «cantierabili»

e motivati



Possibili scenari post PNRR

> PNRR è uno strumento straordinario e temporaneo
> Durata definita con obiettivi e target (entro giugno 2026)
> finanziato attraverso debito comune UE

Occhi puntati sulla programmazione 
2028-2034

Non “PNRR 2”, ma piani settoriali 
straordinari

Il PNRR come modello di risposta a 
un’emergenza
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I finanziamenti post PNRR

Febbraio Marzo 2026FASE 2

Nuovo piano straordinario
> Attivato solo in caso di crisi 
sistemica
> Ritorno del debito comune UE
> Piano ampio e coordinato

Intervento EU mirato
> Programmi comuni su priorità UE
> Uso limitato di finanza condivisa
> Governance più flessibile

Normalizzazione europea 

> Fine dei piani straordinari tipo PNRR
> Centralità dei fondi UE ordinari
> Fondi tematici (clima, difesa, ecc.)
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Perché focalizzare l’attenzione sui programmi europei?

Febbraio Marzo 2026FASE 2

Visione strategica

i programmi UE sono strutturati su priorità 
pluriennali, con call regolari e criteri tecnici 
stabili, così da:
> pianificare nel medio-lungo periodo
> costruire competenze permanenti
> posizionarsi su traiettorie EU di sviluppo

Valore aggiunto europeo

La partecipazione diretta a programmi UE 
produce:
> reti internazionali
> accreditamento istituzionale
> crescita amministrativa interna
>accesso continuativo a opportunità future

Efficacia progettuale

i bandi nazionali e regionali:
> sono spesso più semplici dal punto di 
vista tecnico
> rispondono a dinamiche e priorità 
territoriali e politiche contingenti
> presentano margini più ridotti di 
innovazione progettuale

Riservare le migliori risorse progettuali 
ai programmi ad alto impatto 

strategico, usando i bandi nazionali e 
regionali in modo mirato

Non è solo finanziamento, ma 
rafforzamento strutturale degli enti

Pianificare una progettazione costante 
su temi di rilevanza strategica per il 
contesto territoriale
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Cosa è un progetto europeo?

Febbraio Marzo 2026FASE 2
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Cosa NON è un progetto europeo?

> Un forziere / assegno in bianco
> Una alternativa alla banca
> Un finanziamento per investimenti strutturali
> Un fondo «salva tagli»
> Un progetto locale
> … Un punto di arrivo!

Febbraio Marzo 2026FASE 2
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> Un’azione con natura temporanea e unica
> Un piano con obiettivi e budget legati a tempi precisi
> Un investimento soprattutto culturale e strategico
> Un progetto di sviluppo «comune» di tutti i partner
> Un’azione di dimensione europea
> Un’iniziativa portatrice di innovazione
> … Un punto di partenza!

Cosa È un progetto europeo?

Febbraio Marzo 2026FASE 2



L’errore da NON FARE dunque è innanzi tutto quello di «rincorrere la call» senza aver fatto prima un’auto analisi, relativa sia al 
proprio «core business» (attuale e prospettico) sia alle proprie risorse «interne».  Si rischia di:

Sobbarcarsi una mole di lavoro che va al 
di là delle proprie capacità, con il rischio 
di non «chiudere» la progettazione e di 
sovraccaricare gli organici (con impatti 
negativi anche sull’attività ordinaria)

In sostanza, si rischia di 
ottenere la classica 
«perdita di tempo e di 
denaro»

Ciò vale anche nel caso in cui sia «un terzo» a chiedervi di entrare in una cordata o in un partenariato: conoscere la CALL in questi 
casi evita «fregature» nascoste dietro ai dettagli e di trovarsi con il classico «cerino in mano»
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L’approccio ai finanziamenti europei

Caricarsi di attività «non 
previste» - e per questo 
non redditizie 
per la sola ragione di 
aderire alle richieste della 
CALL

Febbraio Marzo 2026FASE 2



La possibilità di partecipare dipende dal programma e dal singolo bando (europeo, nazionale o regionale) e da un’attenta 
valutazione che va fatta in fase progettuale  tenendo conto di diversi fattori:
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Chi partecipa ai progetti europei?

Febbraio Marzo 2026FASE 2

RISORSE:

> Capacità di sostenere il 
cofinanziamento

> Struttura amministrativa 

> Personale dedicabile alla 
gestione e rendicontazione

Necessità garantire solidità 
finanziaria e operativa

COERENZA:

> Chi è il soggetto più pertinente 
rispetto alle finalità specifiche?

> Chi possiede competenze, 
missione e legittimazione 
adeguate?

RAPPRESENTATIVITÀ: 

 > Il soggetto rappresenta un 
territorio o una rete di enti?

> È formalmente delegato 
(convenzione, accordo)?
 
> Ha la titolarità giuridica 
dell’intervento

RUOLO:

> Capofila di un partenariato 
(responsabile amministrativo e 
coordinatore)

> Partner operativo

> Soggetto associato o di supporto 

Il proponente deve essere il più 
credibile rispetto agli obiettivi 

dell’intervento

la scelta del ruolo incide su 
responsabilità, visibilità e carico 

gestionale.

La candidatura dipende anche da 
rappresentatività, competenza 

giuridica



> è una collaborazione formale tra più organizzazioni di Paesi (UE o 
associati)
> serve a presentare e realizzare insieme un progetto finanziato 
dall’Unione Europea
> Ogni partner contribuisce con competenze, risorse e ruolo specifico

Cos’è

> capofila (Lead Partner): coordina il progetto e i rapporti con la UE
> partner di progetto: realizzano attività e risultati concordati
> tutti condividono a obiettivi, piano di lavoro, responsabilità, risultati 
attesi
> I ruoli e gli impegni definiti in un accordo di partenariato

Com’è
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Febbraio Marzo 2026FASE 2

I partenariati nei progetti europei



Visione e impegno rispetto al 
progetto

Effettiva capacità di 
rappresentanza

Definizione di Ruoli e 
responsabilità

Accettazione di reciproci 
rapporti operativi

31 2 4

Una volta definito, costruito e «coinvolto» un partenariato, è necessario comprendere le dinamiche che lo fanno funzionare (o 
lo possono di converso mettere in crisi)

Rischio di scarso 
«commitment», dunque di 
defezioni e disallineamenti

Rischio di problemi gestionali, 
che portano a ritardi, errori, 

diseconomie

Rischio di fallire nel reale 
impatto e nei concreti risultati di 

progetto

Rischio di corto-circuito 
gestionale, autoritarismi o, di 

nuovo, ritardi o errori

RELIABILITY
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Febbraio Marzo 2026FASE 2

Il Partenariato: opportunità e rischi



minimo 3 partner 
provenienti da paesi diversi

mediamente 1-2 M€ per progetto 
con partenariati  superiori ai 5 soggetti

dipende dal tipo di azione: 
es. KA2 minimo 3 partner 

provenienti da paesi diversi

da centinai di migliaia di Euro
fino a oltre 1 M€ per progetto

Numero di partner dipende dal tipo di progetto 
mediamente 1,5 -2,5 M€ per progetto con 

variazioni importanti in base al tipo di progetto

Variabile da pochi partner (2/3) 
a molti in base il tipo di progetto (almeno 2 paesi 

coinvolti)

mediamente  200k/300k € 
con partenariati di medie dimensioni

Partner Budget
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Febbraio Marzo 2026FASE 2

Indicazioni su finanziamenti e partenariato



Programming

Identification

Formulation

Implementation

Evaluation  & Auidt

• Realizzazione attività
• Sperimentazione, pilot

• Management di progetto
• Monitoraggio indicatori

Valutazione in ottica di:
• Trasferibilità
• Sostenibilità
• Replicabilità

• Capitalizzazione

• Analisi dei bisogni
• Albero dei problemi
• Analisi degli stakeholder
• Individuazione idee progettuali

• Analisi del contesto generale
• Identificazione delle priorità 
• Definizione delle strategie

• Trasformazione dei problemi in obiettivi
• Definizione della strategia di intervento
• Pianificazione dettagliata
• Quadro logico

PROJECT 
CYCLE 

MANAGEMENT
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Febbraio Marzo 2026FASE 2

Introduzione al concetto di «Project Cycle Management»



Attività 
Tradurre il «ciclo di progetto» in «pacchetti di 
lavoro» (Work Packages)

WP «CLASSICI»
WP1 – Management & Coordination
WP … - Communication & Dissemination
WP … - Evalutation and Monitoring

+
WP «SPECIFICI»
WP … - 
WP … - 
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Febbraio Marzo 2026FASE 2

«Project Cycle Management» per strutturare il progetto

Programming

Identification

Formulation

Implementation

Evaluation  & Auidt

PROJECT 
CYCLE 

MANAGEMENT
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Febbraio Marzo 2026FASE 2

Esempio di progetto europeo

Educare
visitando

gestore dei patrimoni culturali e naturali 
creazione di nuovi contenuti didattici
sviluppo offerta turistica



ATTUAZIONE DELLE SINGOLE 
AZIONI

MONITORAGGIO DEL PIANO 
D’AZIONE

DEFINIZIONE DI UN PROGRAMMA 
DI AZIONE

CONTRATTO DI FIUME MEDIA 
VALLE DEL PO

INDIVIDUAZIONE DELLE SINGOLE 
AZIONI
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Febbraio Marzo 2026FASE 2

«Project Cycle Management» applicato al Contratto di Fiume

Programming

Identification

Formulation

Implementation

Evaluation  & Auidt

PROJECT 
CYCLE 

MANAGEMENT

FINANZIAMENTO!



Step 2

Step 1
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Febbraio Marzo 2026FASE 2

Riformulare le azioni in funzione del finanziamento

Programming

Identification

Formulation

Implementation

Evaluation  & Auidt

PROJECT 
CYCLE 

MANAGEMENT

FINANZIAMENTO!



Step 1
Programming

Identification

Come possiamo intervenire > soluzioni
Sperimentare progetti di «architettura resiliente»
Intervenire sulla pianificazione dei singoli comuni
Coinvolgere la popolazione locale nella gestione degli eventi

Perché attualmente il territorio non è resiliente > cause
Esempi: 
Elevato consumo di suolo e impermeabilizzazione
Scarsa partecipazione della popolazione alla manutenzione del territorio
Pianificazione territoriale poco orientata alla prevenzione

TEMA CHIAVE/PRIORITA’: TERRITORIO RESILIENTE
Il territorio non è sufficientemente resiliente agli eventi climatici 
estremi 
quali? alluvioni, ondate di calore, siccità

LAVORIAMO INSIEME!
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Febbraio Marzo 2026FASE 2

Dal Programma al tema di progetto



Obiettivo generale
Aumentare la resilienza del territorio agli effetti dei cambiamenti 
climatici (eventi estremi, dissesto idrogeologico).

Obiettivo specifico
Migliori sistemi di prevenzione e riposta grazie alla maggiore 
preparazione della popolazione locale 

Risultati attesi
Sistemi di prevenzione e riposta rafforzati
Comunità locali più consapevoli e resistenti

Attività > AZIONI
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Febbraio Marzo 2026FASE 2

Step 2
Idenification

Formulation

LAVORIAMO INSIEME!

Dal tema di progetto al progetto
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Febbraio Marzo 2026FASE 2



Grazie per l’attenzione

Flavio Camatta - Maria Saccon04/03/2026
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